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Regione Lazio, varata l’imposta

sul rumore aereo

Infine è stata promulgata. La Regione Lazio ha legiferato sulla tassa per il rumore aereo. Le compagnie aeree dovranno versare una l’imposta sulle emissioni sonore per finanziare le opere destinate alla mitigazione acustica dell’intorno aeroportuale.

I costi d’installazioni per tutelarsi dagli effetti rumorosi del traffico aereo sulla popolazione e la copertura dei danni, de risarcimenti ai residenti nelle zone limitrofe agli aeroporti saranno finalmente disponibili.

La Regione Lazio ha atteso cinque anni per varare una norma che lo Stato aveva trasferito sulle regioni. La mancanza di un Decreto ha impedito, per cinque anni, la riscossione, e la Regione non ha potuto incamerare una quota-media annua intorno a sei milioni di euro. 

 Con una emendamento alla Finanziaria regionale, l’assessore all’Ambiente Angelo Bonelli ha varato l’IRESA (Imposta Regionale Emissioni Sonore Aeromobili).

Ora ogni operatore aereo dovrà pagare alla Regione una quota derivata dalla certificazione acustica del velivolo, quindi dal livello di rumorosità dei propulsori associata al cosiddetto rumore aerodinamico (airframe noise).

Un apposito regolamento disciplinerà “accertamento, liquidazione, riscossione e rimborso dell’imposta dovuta”. L’ammontare, come prevede l’art. 90 della legge 342/2000, servirà a finanziare il completamento dei sistemi di monitoraggio acustico e il disinquinamento acustico, sulla base dei progetti presentati dai comuni aeroportuali e all’indennizzo del danno ambientale alle popolazioni resi-denti nell’intorno degli aeroporti.


Quante sono le Regioni che devono ancora predisporre la tassa sul rumore aeroportuale? Probabilmente ancora troppe.
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